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Il presente regolamento approvato il 6.12.2002 e adottato con deliberazione n.1099 del 30.12.2002, a seguito accordo con le OO.SS. del 22.10.2007, viene rivisto nella sezione 3 ‘tipologia incarichi’ – limitatamente alle tabelle relative alla graduazione delle posizioni - come evidenziato alle pagg. 6-7-8.

Rimane invariata la restante parte.

Le modifiche apportate entreranno in vigore a decorrere dal 1.1.2008.
Sezione 1 - PREMESSA

Il processo di aziendalizzazione della sanità attuata con diversi processi di riforma, necessita del coinvolgimento della dirigenza attraverso sistemi di gestione innovativi.

Tale processo è possibile con la contestuale valorizzazione della dirigenza mediante la sua completa responsabilizzazione nella gestione aziendale.

L’azienda pertanto procede a determinare la graduazione delle funzioni dirigenziali cui è correlato il trattamento economico di posizione sulla base delle indicazioni degli obiettivi  strategici e della organizzazione aziendale.

Gli incarichi di cui al presente documento trovano il presupposto giuridico nella attuazione dei principi di cui al D. L.vo 29/93 e successive modificazioni al D. L.vo 502/92 e successive modificazioni, ed al vigente CCNL per la dirigenza medica e non medica.

Sezione 2 - CRITERI DI LAVORO

Al fine di identificare le posizioni organizzative sia di natura gestionale che professionale è necessario che la Direzione Aziendale stabilisca le strutture complesse e semplici che compongono l’organigramma dell’azienda ospedaliera. 

L’azienda “Istituti Ospitalieri” di Cremona ha tante strutture complesse quante, ovviamente, erano/sono presiedute da un dirigente di ex II° livello. 

Per quanto riguarda invece l’identificazione di ulteriori strutture complesse, strutture semplici e incarichi di natura professionale da attribuire ai dirigenti medici, la Direzione Generale ha intenzione di seguire criteri che non vadano a identificare troppe strutture semplici, ma di riconoscere un rilevante numero di incarichi professionali ben retribuiti (in alcuni casi fino ed oltre ai livelli previsti per alcune strutture semplici), rendendo flessibile la struttura organizzativa nella quale l’attribuzione delle risorse, per decisione della Direzione Generale, è in capo al responsabile di struttura complessa. 

Stante questa premessa la logica con cui identificare le strutture è l’aderenza ai criteri sotto riportati.

	Tipologia
	Area di valutazione

	A) Dirigente di struttura

(art. 26- 27-31)
	1. Gestione dei risultati

2. Organizzazione dei fattori produttivi

3. Gestione delle risorse umane

4. Aderenza alle linee guida aziendali

	B) Dirigente “professional”

(art. 26-27-31)
	5. gestione dei risultati

     (art. 31 comma 3 punto b)
6. competenze e attività professionali

     (art. 31 comma 2 punto a)
7. comportamenti organizzativi


Sezione 3 - TIPOLOGIE DI INCARICHI

Il CCNL distingue tra incarichi di direzione di struttura, il cui contenuto di responsabilità afferisce alla sfera della direzione come elemento maggiormente caratterizzante delle funzioni svolte, ed incarichi professionali, il cui contenuto di responsabilità risiede prevalentemente nella sfera clinica e/o tecnico specialistica.

La finalità più profonda della graduazione degli incarichi è la volontà della Direzione Aziendale di riconoscere la rilevanza e l’onere dell’assunzione di specifici contenuti di responsabilità organizzativo-gestionale e/o professionale rispetto alle finalità aziendali, potendo questo riconoscimento operare come significativo stimolo motivazionale ed importante meccanismo equitativo rispetto all’impegno richiesto nelle singole posizioni dirigenziali.

Con riferimento a quanto indicato nell’articolo 27 del CCNL le tipologie di incarichi conferibili ai dirigenti sono i seguenti:

1. incarico di direzione di struttura complessa;

2. incarico di struttura di struttura semplice;
3. incarichi di natura professionale, anche di alta specializzazione, di consulenza, di studio, di ricerca, ispettivi di verifica e controllo;
4. incarichi di natura professionale a dirigenti con meno di cinque anni di attività.
Per incarichi professionali attribuiti ai dirigenti professional si intendono articolazioni funzionali della struttura connesse alla presenza di elevate competenze tecnico-professionali che producono prestazioni quali-quantitative complesse riferite alla disciplina ed organizzazione interna della struttura di riferimento.

Carriera Professionale e Carriera Manageriale

La dicotomia tra carriera professionale e manageriale è tipica delle organizzazioni professionali: nelle organizzazioni in cui i professionisti (professional) rappresentano l’elemento portante il sistema di gestione delle risorse umane deve adottare percorsi di carriera che identifichino sistemi di “ricompense professionali” alternative alla promozione in un ruolo manageriale.

I sistemi di valutazione della performance per i professional devono concentrarsi sull’applicazione delle competenze tecniche e sul come vengono applicate, piuttosto che sulle capacità manageriali dimostrate nel perseguire gli obiettivi, in quanto queste ultime non sono rilevanti rispetto alla posizione in quel momento ricoperta nell’organizzazione.

Il modello per la gestione del personale dirigente si basa su un processo orientato in base ai concetti espressi finora. Esso punta alla valorizzazione dei ruoli organizzativi e professionali, classificandoli sulla base di macrocriteri che vengono successivamente declinati in item diversi per ruolo ed area funzionale. Gli item, a partire da un insieme predefinito, vengono sviluppati ed adattati alle esigenze specifiche dell’organizzazione.

Posizioni Gestionali

Per le posizioni gestionali di linea e di staff, si intendono adottare i seguenti livelli gerarchici: 

	
	Tipologia di unità organizzativa
	Posizione
	Graduazione precedente

	Struttura complessa 
	Presidio Sanitario
	A
	Ex A

	
	Dipartimento
	A1
	Ex B + Indenn. 

	
	Unità Operativa
	A2
	Ex B

	Struttura semplice
	A valenza dipartimentale
	B1
	Ex B

	
	Articolazione di unità operativa
	B2
	Ex C/D


Il responsabile di Presidio/Unità Operativa è chiamato a gestire le risorse umane e strumentali assegnate alla struttura.

I suoi indicatori di performance sono rappresentati sia dal grado di raggiungimento degli obiettivi dell’U.O. di appartenenza che dalle capacità manageriali dimostrate.

All'interno di ogni Posizione attribuita la Direzione Generale provvede ad un'ulteriore graduazione delle strutture in grado di evidenziare le differenze organizzative, gestionali, strategiche che si rilevano a parità di posizione assegnata (fascia economica).

Per ognuna di queste posizioni viene attribuito il seguente punteggio al quale è direttamente correlata la retribuzione economica delle posizione assegnata.

Nel caso dei Dipartimenti e dei Presidi al valore della posizione ricoperta come responsabile di struttura complessa, verrà aggiunta una maggiorazione determinata secondo quanto stabilito dall’art.39 c.9 del CCNL 8.6.2000 per l’area della dirigenza medica e dall’art.40 c.9 del CCNL 8.6.2000 per l’area della dirigenza sanitaria tecnica professionale e amministrativa.

Tale maggiorazione, compresa tra il 35 e il 50% del valore massimo della fascia di appartenenza come indicato nel comma 9 e 10 dei succitati articoli, graverà direttamente sul bilancio e non sul fondo di posizione e sarà decisa dalla Direzione Generale in funzione degli obiettivi / compiti affidati al dipartimento stesso (definita come x).

DIRIGENZA MEDICA E DIRIGENZA SANITARIA NON MEDICA (MODIFICA 22.10.07)
	
	Tipologia di unità organizzativa
	Posizione
	Graduazione
	Punteggio

	Struttura complessa 
	Presidio Sanitario
	A0
	Fascia unica
	300 + x

	
	Dipartimento
	A1
	Fascia unica
	A2 + x

	
	Unità Operativa
	A2
	Fascia 1

Fascia 2
	300

250

	Struttura semplice
	A valenza dipartimentale
	B1
	Fascia 1

Fascia 2
	225

190

	
	Articolazione di unità operativa
	B2
	Fascia 1

Fascia 2
	200

170


DIRIGENZA AMMINISTRATIVA, TECNICA E PROFESSIONALE (MODIFICA 22.10.07)

	
	Tipologia di unità organizzativa
	Posizione
	Graduazione
	Punteggio

	Struttura complessa 
	Presidio Sanitario
	A0
	Fascia unica
	300 + x

	
	Dipartimento
	A1
	Fascia unica
	A2 + x

	
	Unità Operativa
	A2
	Fascia 1

Fascia 2
	300

250

	Struttura semplice
	A valenza dipartimentale
	B1
	Fascia 1

Fascia 2
	225

190

	
	Articolazione di unità operativa
	B2
	Fascia 1

Fascia 2
	200

170


Posizioni Professionali

Per le posizioni professionali, che rappresenteranno la gran parte delle posizioni complessive, va prevista un’articolazione più ampia anche allo scopo di fornire un percorso di carriera che non trovi immediato sbocco in posizioni gestionali.

Si propone quindi un’articolazione in quattro livelli, corrispondenti a differenti livelli di professionalità:

(MODIFICA 22.10.2007)

	
	Tipologia di incarico
	Fascia proposta
	Graduazione precedente

	Incarico professionalità a complessa rilevanza strategica
	> 5 anni
	C1
	Ex alfa

	Incarico professionalità alta
	
	C2
	Ex a’

	Incarico professionalità media
	
	C3
	Ex   b’  

	Incarico professionalità di base
	0 – 5 anni
	D
	Ex  c’


A questa scala gerarchica “tecnica” farà riscontro una diversa entità nelle retribuzioni. Sono previste, in analogia con le posizioni gestionali, delle fasce di oscillazione retributiva correlate ai livelli professionali, nell’ambito delle quali è possibile fare progredire i dirigenti anche in assenza di un passaggio di livello.

Il percorso di carriera - tipo per un dirigente che non occupi posizioni manageriali prevederà quindi l’ingresso in posizione di base (D) e la possibilità di ottenere aumenti retributivi in considerazione dei buoni risultati complessivi ottenuti. In seguito a riconosciuti sviluppi delle capacità tecnico – cliniche il dirigente salirà i livelli della scala professionale, compatibilmente con gli “incarichi/posti disponibili”; ad ogni salto di livello dovrà corrispondere una maggiore responsabilizzazione in termini di mansioni assegnate ed autonomia professionale.

Anche per gli incarichi professionali è quindi prevista un'ulteriore graduazione interna alle fasce assegnate ossia:  

(MODIFICA 22.10.2007)
	
	Posizione
	Graduazione
	Punteggio

	Incarico professionalità a complessa rilevanza strategica
	C1
	1
2
3
	225

200

170

	Incarico professionalità alta
	C2
	Fascia unica
	150

	Incarico professionalità media
	C3
	Fascia unica
	120

	Incarico professionalità di base
	D
	Fascia unica
	50


E' importante sottolineare come la scelta fatta dalla Direzione Generale sia quella di premiare e stimolare anche la carriera professionale proponendo la possibilità di ottenere una retribuzione economica che per le posizioni professionali apicali (C1) si sovrappone e in alcuni casi supera quanto previsto per le strutture semplici.
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Sezione 4 - I CRITERI DI CLASSIFICAZIONE DEGLI INCARICHI: LA DEFINIZIONE DEGLI ITEM DA UTILIZZARE NEL MODELLO DI ANALISI.

Per classificare il personale in livelli predefiniti è necessario utilizzare degli item che si basano su macro criteri generali, declinati poi sulla base delle specificità delle aree in cui si applicano.

A tale proposito si fa naturalmente riferimento a quanto citato nell’articolo 26 del CCNL Dirigenza Medica, Sanitaria e PTA 98/01, ripreso dall’articolo 51 CCNL 5 dicembre 1996, quali:

· complessità della struttura,

· grado di autonomia,

· gestione di budget,

· consistenza delle risorse comprese nel budget,

· delicatezza della funzione,

· svolgimento di funzioni di coordinamento, indirizzo, vigilanza, verifica di attività direzionali,

· grado di competenza specialistico-funzionale o professionale,

· grado di responsabilità negli interventi e nelle decisioni di altri dirigenti,

· grado di autonomia nella direzione della cura per i profili sanitari,

· grado di valenza strategica per l’azienda,

· affidamento di programmi di ricerca, aggiornamento, tirocinio e formazione,

· entrate proprie destinate al finanziamento dell’azienda,

· ampiezza del bacino d’utenza.

Per i DIRIGENTI CON INCARICHI GESTIONALI questi criteri possono quindi essere così sintetizzati:

Complessita’. Questo criterio è interpretabile in relazione alla numerosità dei livelli gerarchici gestiti (ad es. estensione della struttura organizzativa sottostante) e all’impegno nel soddisfare le necessità generali prima di quelle dell’unità operativa (guardia, pronta disponibilità, ecc.).

Livelli di Autonomia e Responsabilita’. Si prendono in considerazione l’autonomia gestionale (e l’intensità della tipologia degli obiettivi affidati diretti/mediati) e lo svolgimento di verifiche, coordinamento, vigilanza ed ispezione.

Dimensione. Si esamina la specifica attribuzione di risorse attraverso parametri dimensionali. In tal modo si valuta la consistenza del budget affidato con riferimento alle risorse umane, tecnologiche ovvero ai consumi rilevati

Competenze Specialistico - Funzionali. Si esamina l’importanza e la delicatezza della funzione esplicitata da espresse e specifiche norme di legge, la complessità tecnica rispetto alla specificità, innovazione e difficoltà ad eseguire le attività. Viene inoltre esaminata la significatività dell’attività didattica e di ricerca.

Rilevanza Strategica. Si valuta la valenza strategica della struttura rispetto agli obiettivi aziendale e al piano strategico, con particolare riferimento al bacino di utenza.

L’attribuzione degli INCARICHI PROFESSIONALI verrà effettuata operativamente dal responsabile di unità operativa sulla base di una griglia fornita dalla Direzione Aziendale. Tale libertà d'azione non può sconfinare nell’arbitrio poiché la proposta del responsabile deve essere motivata e la valutazione finale è comunque lasciata alla Direzione generale, così come previsto dal contratto.

Il suddetto responsabile analizzerà i diversi livelli di professionalità esistenti nella propria unità operativa/dipartimento ed, in un secondo momento, “inquadrerà” il singolo professionista nel profilo più appropriato. 

Esperienza professionale rilevata. Verificare l’esperienza maturata nella posizione, pubblicazioni effettuate, partecipazione a ricerche, ecc.

Versatilità e differenziazione delle attività svolte. Grado di versatilità nell’assumere diversi ruoli nell’ambito del CdR.

Formazione necessaria nella posizione. verificare la complessità del percorso formativo necessario per ricoprire l’attuale posizione (es. n° di anni).

Utilizzo di metodiche diagnostiche/terapeutiche o tecnologie/strumentazioni complesse. Verificare l’utilizzo di metodiche diagnostiche/ terapeutiche o tecnologie/strumentazioni complesse.

Anche per quanto riguarda i dirigenti professional si fa riferimento all’articolo 26-32 CCNNL (Attribuzione incarichi/Verifica dei risultati e delle attività dei dirigenti) che esplicitano che la valutazione annuale di tutti i dirigenti è da effettuare rispetto agli obiettivi affidati e, quindi, alle capacità professionali dimostrate ed indicate nel contratto individuale di ogni dirigente.  Vale quindi la pena ricordare che, le voci che si stabiliranno per la valutazione professionale dei dirigenti, devono necessariamente fare riferimento a quanto scritto nel percorso di carriera di ogni dirigente, esplicitata nel contratto individuale e che rappresenta ciò che richiede l’azienda, ciò che sa fare il professionista in un contesto di definizione della maturità professionale di ogni figura in possesso di una determinata specializzazione medica (combinazione tra capacità e specializzazione del singolo, esigenze dell’azienda, sviluppo professionale possibile stante le esigenze).

Sezione 5 - IL PROCESSO DI AFFIDAMENTO E REVOCA DEGLI INCARICHI: PASSI LOGICI E REGOLAMENTO APPLICATIVO

Di seguito si procede a descrivere le modalità di affidamento e revoca degli incarichi che sono stati graduati secondo i criteri descritti in precedenza.

Gli incarichi dirigenziali vengono assegnati con la procedura precedentemente descritta e rispecchiano la struttura organizzativa che l’azienda si dà nel corso del tempo. 

Una volta conferiti gli incarichi, l’azienda procederà nel modo seguente:

· valuterà su base annuale l’operato dei dirigenti attraverso il raggiungimento degli obiettivi di budget e verificherà, secondo il disposto contrattuale, l’esistenza di elementi per la revoca di incarichi;

· valuterà a scadenza dell’incarico il suo operato sulla base dei contenuti assegnati alla posizione; 

· a seguito di reiterate valutazioni positive o negative, attiverà processi di conferimento e revoca degli incarichi.

Affidamento degli incarichi

Incarichi comportanti direzione di struttura

Gli incarichi di direzione di struttura sono conferiti con atto scritto e motivato dal Direttore Generale, in relazione all’assetto organizzativo aziendale, tenendo in considerazione i seguenti fattori: 

· natura e caratteristiche dei programmi da realizzare

· attitudini, capacità professionali, esperienza acquisita del singolo dirigente in relazione alla posizione organizzativa da ricoprire

· posizioni organizzative e direzionali precedentemente ricoperte e risultati conseguiti

· attività formative vantate nell’ambito dell’area professionale di appartenenza

· produzione scientifica attinente l’area professionale di appartenenza

· opzione per la libera professione intra-muraria.

Nel caso di affidamento di incarico di direzione di struttura per articolazioni complesse e semplici, il Direttore Generale acquisisce anche il parere non vincolante del dirigente responsabile di Dipartimento e/o della Unità Operativa complessa di appartenenza.

Vicariato

In caso di assenza o impedimento continuativi del dirigente titolare di incarico di struttura la sostituzione è affidata dall’Azienda ad altro dirigente della struttura medesima con rapporto di lavoro esclusivo indicato all’inizio di ciascun anno dal responsabile della struttura stessa che a tal fine si avvale dei seguenti criteri:

1. il dirigente deve essere responsabile di struttura semplice o professional di fascia C

2. valutazione comparata dei curriculum degli interessati

L’esercizio temporaneo da parte dei dirigenti del 1° livello di funzioni proprie di incarico dirigenziale conferibile a dirigenti del 2° livello non attribuisce in alcun modo il diritto all’assegnazione definitiva delle stesse né si configura come mansioni superiori.

Al dirigente incaricato della sostituzione non è corrisposto alcun emolumento per i primi 2 mesi. Qualora la sostituzione si protragga continuativamente oltre tale periodo, al dirigente compete un indennità mensile fissata dall’art. 18 CCNL.

Incarichi non comportanti direzione di struttura (incarico professionale)

Gli incarichi di funzione ispettiva, verifica e controllo, consulenza, studio e ricerca, ovvero gli incarichi di natura professionale anche di alta specializzazione, per il cui espletamento si richiede competenza professionale o specialistico-funzionale, sono attribuiti su proposta non vincolante del dirigente responsabile di struttura del livello superiore. Le proposte di questi ultimi sono formalizzate con atto scritto e motivato.

Gli incarichi sono conferiti con atto scritto e motivato dal Direttore Generale, tenendo in considerazione vari fattori tra i quali: 

· natura e caratteristiche dei programmi da realizzare

· attitudini e capacità professionali del singolo dirigente in relazione alle posizioni organizzative precedentemente ricoperte (ad es. responsabilità di moduli organizzativi o funzionali )

· curriculum formativo e professionale relativo all’incarico da ricoprire

· opzione per la libera professione intra-muraria.

Per l’attribuzione dell’incarico C1 fascia 1-2 si terrà in particolare conto di:

· attrattività strategica

· grado di flessibilità operativa

· competenza nell’uso di tecnologie

· grado di specializzazione

· partecipazione alla ricerca.

L’affidamento di un incarico con responsabilità di struttura complessa/semplice a valenza dipartimentale ha durata di cinque anni mentre l’affidamento di incarico di struttura semplice articolazione interna di struttura complessa e incarico professionale ha durata triennale.

Revoca degli incarichi

Gli incarichi dirigenziali (di struttura e non) possono essere revocati in due circostanze:

a) In caso di conseguimento di risultati negativi di attività, la revoca avviene con provvedimento motivato del Direttore Generale, sentito il dirigente responsabile di struttura di più alto livello, dopo l’espletamento delle procedure di valutazione di cui all’articolo seguente.

L’accertamento di risultati negativi di gestione o l’inosservanza di direttive impartite, in relazione alla gravità dello scostamento può determinare:

1. la perdita in tutto o in parte della retribuzione di risultato

2. la revoca dell’incarico e l’affidamento di un incarico dirigenziale di valore economico inferiore, ricompreso per i Dirigenti di 2° livello anche tra gli incarichi professionali, fatto salvo quanto previsto dall’art. 34 c. 6 del CCNL (si precisa comunque che la valutazione negativa opera i propri effetti solo sulla parte variabile della retribuzione di posizione, essendo mantenuta la componente fissa della retribuzione di posizione prevista dalle tabelle allegate al CCNL)

3. il recesso dell’azienda per giusta causa in caso di accertamento di responsabilità particolarmente gravi o reiterate previa attuazione delle procedure previste dall’art. 23 del CCNL.

In tal caso l’azienda potrà provvedere ad affidare l’incarico per la posizione vacante con le procedure di cui sopra.

b) In caso di deliberazione di un nuovo piano di organizzazione della azienda, si ha la revoca degli incarichi precedentemente assegnati. L’assegnazione di nuovi incarichi legati al nuovo assetto aziendale avviene contestualmente a detta deliberazione, secondo le stesse procedure di affidamento di cui all’art. 2 del presente capitolo. L’azienda nell’assegnare incarichi corrispondenti a nuove funzioni organizzative terrà conto dell’esperienza già acquisita dai dirigenti in servizio in relazione alle posizioni organizzative precedentemente ricoperte.

Sezione 6 - VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI

La valutazione dell’attività del dirigente è effettuata periodicamente: 

· su base annua attraverso gli obiettivi di budget;

· a scadenza dell’incarico sulla base dei contenuti assegnati alla posizione.

La valutazione dei dirigenti a cui sono affidati incarichi di struttura complessa o di struttura semplice a valenza dipartimentale è affidata alla Direzione Generale, sentiti i responsabili di Dipartimento.

La valutazione dei dirigenti a cui sono affidati incarichi di struttura semplice è affidata alla Direzione Generale, sentiti i responsabili di struttura complessa e di Dipartimento.

La valutazione dei dirigenti a cui sono affidati incarichi professionali è affidata al responsabile di struttura semplice e/o complessa della unità organizzativa al quale lo stesso dirigente è affidato.

La verifica dei risultati e dell’attività dei dirigenti è affidata agli organismi previsti dall’art. 31 del CCNL 1998-2000 ossia il Collegio Tecnico e il Nucleo di Valutazione.

La valutazione dell’operato del dirigente, sarà condotta con l’ausilio di schede preventivamente presentate ai dirigenti.

La valutazione è essenzialmente preordinata al rinnovo o meno dell’incarico in interesse o all’affidamento al dirigente di altro incarico a valenza economica superiore, uguale o inferiore a quello in atto espletato.

In caso di valutazione non positiva sull’espletamento dell’incarico direzionale, prima di procedere alla definitiva formalizzazione della stessa, la Direzione Generale è tenuta ad acquisire in contraddittorio le valutazioni del dirigente interessato, anche assistito da una persona di fiducia.

Ultimata la valutazione, l’organismo preposto riferisce al Direttore Generale con relazione scritta, a cui allegare le dichiarazioni eventualmente rese in contraddittorio dal dirigente interessato.

L’esito delle valutazioni annuali è riportato nel fascicolo personale dei dirigenti interessati. Dello stesso la Direzione Generale tiene conto nelle decisioni di affidamento e revoca degli incarichi.
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